
RITI INTRODUTTIVI

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo.
Amen.

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e 
pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Gesù  Cristo,  il  giusto,  intercede  per  noi  e  ci 
riconcilia con il  Padre: per accostarci degnamente 
alla  mensa  del  Signore,  invochiamolo  con  cuore 
pentito.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Signore, via che riconduce al Padre, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo, verità che illumina i popoli, Christe, eléison.
Christe, eléison.

Signore, vita che rinnova il  mondo, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 

capo)  Gesù Cristo,  Signore Dio,  Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la 
terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo 
e  dona  ai  nostri  giorni  la  tua  pace.  Per  il  nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura               (1Sam 3,3b-10.19)

Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta.

Dal primo libro di Samuèle

In  quei  giorni,  Samuèle  dormiva  nel  tempio  del 
Signore,  dove  si  trovava  l'arca  di  Dio.  Allora  il 
Signore  chiamò:  «Samuèle!»  ed  egli  rispose: 
«Eccomi»,  poi  corse  da  Eli  e  gli  disse:  «Mi  hai 
chiamato,  eccomi!».  Egli  rispose:  «Non  ti  ho 
chiamato,  torna  a  dormire!».  Tornò  e  si  mise  a 
dormire.  Ma  il  Signore  chiamò  di  nuovo: 
«Samuèle!»;  Samuèle  si  alzò  e  corse  da  Eli 
dicendo:  «Mi  hai  chiamato,  eccomi!».  Ma  quello 
rispose di  nuovo: «Non ti  ho chiamato,  figlio mio, 
torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non 
aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata 
ancora  rivelata  la  parola  del  Signore.  Il  Signore 
tornò  a  chiamare:  «Samuèle!»  per  la  terza  volta; 
questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: 
«Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che 
il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: 
«Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: "Parla, 
Signore, perché il  tuo servo ti  ascolta"». Samuèle 
andò  a  dormire  al  suo  posto.  Venne  il  Signore, 
stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: 
Samuèle,  Samuèle!».  Samuèle  rispose  subito: 
«Parla,  perché  il  tuo  servo  ti  ascolta».  Samuèle 
crebbe e il  Signore fu con lui,  né lasciò andare a 
vuoto una sola delle sue parole.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo Responsoriale         (dal Salmo 39)

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me 
si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha 
messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al 
nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai 
aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il 
peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo».

«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua 
volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è 
nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia nella grande 
assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.

Seconda Lettura          (1Cor 6,13c-15,17-20)
I vostri corpi sono membra di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo ap. ai Corinzi

Fratelli,  il  corpo  non  è  per  l'impurità,  ma  per  il 
Signore,  e  il  Signore  è  per  il  corpo.  Dio,  che  ha 
risuscitato  il  Signore,  risusciterà anche noi  con la 
sua  potenza.  Non  sapete  che  i  vostri  corpi  sono 
membra di Cristo? Chi si  unisce al Signore forma 
con  lui  un  solo  spirito.  State  lontani  dall'impurità! 
Qualsiasi peccato l'uomo commetta, è fuori del suo 
corpo;  ma  chi  si  dà  all'impurità,  pecca  contro  il 
proprio  corpo.  Non  sapete  che  il  vostro  corpo  è 
tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete 
ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. 
Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate 
dunque Dio nel vostro corpo!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo          (Gv 1,41.17b)

Alleluia, alleluia.
«Abbiamo trovato il Messia»:
la grazia e la verità vennero per mezzo di lui.
Alleluia.

Vangelo            (Gv 1,35-42)
Videro dove dimorava e rimasero con lui.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore

In  quel  tempo,  Giovanni  stava  con  due  dei  suoi 
discepoli  e,  fissando  lo  sguardo  su  Gesù  che 
passava,  disse:  «Ecco l'agnello  di  Dio!».  E i  suoi 
due  discepoli,  sentendolo  parlare  così,  seguirono 
Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo 
seguivano,  disse  loro:  «Che  cosa  cercate?».  Gli 
risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro 
-,  dove  dimori?».  Disse  loro:  «Venite  e  vedrete». 
Andarono  dunque  e  videro  dove  egli  dimorava  e 
quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro 
del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le 
parole  di  Giovanni  e  lo  avevano  seguito,  era 
Andrea,  fratello  di  Simon Pietro.  Egli  incontrò per 
primo  suo  fratello  Simone  e  gli  disse:  «Abbiamo 
trovato  il  Messia»  -  che  si  traduce  Cristo  -  e  lo 
condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, 
Gesù disse:  «Tu sei  Simone,  il  figlio  di  Giovanni; 
sarai chiamato Cefa», che significa Pietro.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 



mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Fratelli e sorelle, ogni giorno della nostra vita è un 
dono,  un  tempo  favorevole  per  operare  il  bene. 
Invochiamo il Padre che è nei cieli, perché conceda 
a ciascuno di  noi di  camminare sempre nelle sue 
vie. Preghiamo dicendo:

Ascoltaci, Signore!

1. O  Signore  Gesù,  ti  ringraziamo  perché  sei 
passato davanti a noi e ci hai dato l’opportunità di 
seguirti:  stare  con  Te  è  stata  l’occasione  per 
risanare le nostre ferite scoprendo di essere amati. 
Preghiamo.

2. O Santa Trinità, la pace, che doni ai cuori di 
chi  si  immerge  nel  tuo  respiro  d’amore,  possa 
diffondersi  nel  mondo,  partendo  dai  nostri  piccoli 
gesti,  per  arrivare  alle  grandi  scelte  dei  potenti. 
Preghiamo.

3. O  Padre,  le  giovani  generazioni,  a  volte 
accecate dal luccichio delle realtà effimere, possano 
trovare  la  gioia  vera  nella  semplicità  della  vita. 
Preghiamo.

4. O  Santo  Spirito,  aiuta  tutti  gli  animatori  ed 
educatori a vivere una profonda esperienza di fede, 
affinché il loro stile di vita possa portare tutti a stare 
con Cristo. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O  Padre,  che  in  Cristo  Signore  hai  posto  la  tua 
dimora tra noi, donaci di accogliere costantemente 
la  sua  parola  per  essere  tempio  dello  Spirito,  a 
gloria  del  tuo  nome.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Concedi  a  noi  tuoi  fedeli,  o  Padre,  di  partecipare 
con viva fede ai santi misteri, poiché ogni volta che 
celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo 
Figlio,  si  compie  l’opera  della  nostra  redenzione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Ogni  volta  che  mangiamo  di  questo  pane  e 
beviamo  a  questo  calice  annunziamo  la  tua 
morte, Signore, nell'attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

Infondi  in  noi,  o  Padre,  lo  Spirito  del  tuo  amore, 
perché saziati  dall’unico pane del  cielo,  nell’unica 
fede  siamo resi  un  solo  corpo.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

CANTI
TE LODIAMO TRINITÀ

Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, ti adoriamo; Padre 
dell'umanità, la tua gloria proclamiamo.

Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà.

Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un 
segno. Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno.

Nato, morto sei per noi, Cristo, nostro Salvatore. 
Ora vivi in mezzo ai tuoi: noi chiamiamo te, Signore.

Noi crediamo solo in te, nostro Padre e Creatore; 
noi speriamo solo in te, Gesù Cristo, Salvatore.

Infinita carità, santo Spirito d'amore, luce, pace e 
verità, regna sempre nel mio cuore.

SALGA DA QUESTO ALTARE

Nel nome di Cristo uniti, il calice il pane t'offriamo: 
per i tuoi doni elargiti Te Padre ringraziamo.

Salga da questo altare l'offerta a Te gradita: 
dona il pane di vita e il sangue salutare!

Noi siamo il divin frumento e i tralci dell'unica vite: 
dal tuo celeste alimento son l'anime nutrite.

ECCOMI

Eccomi, eccomi! Signore io vengo. Eccomi, 
eccomi! Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla 
morte.

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi. 
Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio, 
non hai voluto olocausti, allora ho detto: Io vengo!



RESTA CON NOI SIGNORE

Resta con noi, Signore. 
Alleluia!

Tu sei frumento, Signor, degli 
eletti; tu sei il pane disceso dal 
cielo.

Tu sei il vino che germina i 
vergini; sei per i deboli il pane dei 
forti.

Tu sei la guida al banchetto del 
cielo; tu sei il pegno di gloria 
futura.

Tu sei la luce che illumina il 
mondo; tu sei ristoro alla nostra 
stanchezza.

Tu sei il Cristo, sei figlio di Dio; tu 
solo hai parole di vita eterna.

Quant'è soave, Signor, la tua 
mensa, quanto son dolci le tue 
parole.

Sarem fratelli alla mensa del 
Padre; saremo un cuore ed 
un'anima sola.

VIENI FRATELLO

In questo canto l’Assemblea è invitata a 
cantare la parte in neretto

Vieni fratello, il Padre ti chiama 
vieni alla cena, c'è un posto 
anche per te.

Andiamo fratelli, il Padre ci 
chiama; andiamo alla cena, c'è 
un posto anche per noi!

Al nuovo banchetto Dio chiama i 
figli suoi: Parola e Pane: questo è 
il dono del Signor!

Il Pane è Cristo il vino è il sangue 
suo: con gioia andiamo alla 
mensa del Signor.

Intorno alla mensa l'amore 
crescerà, il corpo di Cristo un 
solo corpo ci farà.

TU SEI IL PANE

Tu sei il pane a noi donato in 
cibo, tu sei il vino che porta 
vita eterna, tu sei la promessa, 
il sì dell’alleanza, ora rinnovata 
col sangue della croce, dove 
l’uomo attinge certezza della 
pace.

Noi siamo popolo chiamato a 
camminare con la tua guida nel 
deserto della vita, accogliendo in 
cuore la santa tua Parola che 
addita la salvezza. 

Cuori fidenti noi portiamo ai santi 
altari, certi che li empirai di forti 
tue speranze, per donare senso a 
queste nostre vite oppresse da 
paura.

TU FONTE VIVA

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il 
passo: nessuno è solo se tu lo 
sorreggi, grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame, 
venga! Se tu lo accogli, entrerà 
nel Regno: sei tu la luce per 
l'eterna festa, grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l'aspetti, tu sarai l'amico. 
grande Signore!

LODATE DIO

Lodate Dio, schiere beate del 
cielo, lodate Dio, genti di tutta la 
terra: cantate a lui, che l'universo 
creò, somma sapienza e 
splendore.

Lodate Dio, Padre che dona ogni 
bene, lodate Dio, ricco di grazia e 
perdono: cantate a lui, che tanto 
gli uomini amò, da dare l'unico 
Figlio.

Lodate Dio, uno e trino Signore, 
lodate Dio, meta e premio dei 
buoni: cantate a lui, sorgente 
d'ogni bontà, per tutti i secoli. 
Amen.

VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri e 
quel giorno Lui passò. Era un 
uomo come tutti gli altri e 
passando mi chiamò. Come lo 
sapesse che il mio nome era 
proprio quello, come mai vedesse 
proprio me nella sua vita, non lo 
so. Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò

Tu Dio, che conosci il nome 
mio, fa che ascoltando la tua 
voce, io ricordi dove porta la 
mia strada, nella vita, 
all'incontro con Te.

Era un'alba triste e senza vita e 
qualcuno mi chiamò. Era un 
uomo come tanti altri ma la voce, 
quella no. Quante volte un uomo 
con il nome giusto mi ha 
chiamata, una volta sola l'ho 
sentito pronunciare con amore. 
Era un uomo come nessun altro 
e quel giorno mi chiamò.

NOME DOLCISSIMO

Nome dolcissimo, nome d’amore 
tu sei  rifugio al  peccatore.  Fra i 
cori  angelici  e  l’armonia:  Ave 
Maria, Ave Maria!

Dal  ciel  benigna riguarda a  noi, 
materna  mostrati  ai  figli  tuoi. 
Ascolta, o Vergine, la prece pia: 
Ave Maria, Ave Maria!

SALVE REGINA

Salve, Regína, Mater 
misericórdiae, vita, dulcédo et 
spes nostra, salve. Ad te 
clamámus, éxsules filii Evae. Ad 
te suspirámus geméntes et 
flentes in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, illos 
tuos misericórdes óculos ad nos 
convérte. Et Jesum, benedíctum 
fructum ventris tui, nobis, post 
hoc exsílium, osténde. O 
clemens, o pia, o dulcis Virgo 
María!


